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‰‰ Nel corso degli ultimi
decenni la professione del
dottore commercialista ha
subito una trasformazione
profonda che ne ha modifi-
cato in maniera irreversibile
le caratteristiche. Sono au-
mentate le sue competenze,
ma anche le responsabilità.
A Parma, l’Ordine dei dotto-
ri commercialisti e degli
esperti contabili, con oltre
novecento iscritti, rappre-
senta il terzo più grande del-
la regione. Si impegna co-
stantemente ad accompa-
gnare i propri membri nel
percorso di adattamento al-
le continue trasformazioni
del mercato, promuovendo
anche momenti di aggrega-
zione, come la recente cena
conviviale presso il Labirin-
to della Masone.

«Organizziamo ogni anno
questa cena - racconta Fran-
cesco Castria, presidente
dell’Odcec di Parma - in oc-
casione della festività di San
Matteo, santo protettore
della nostra categoria. L’o-
biettivo è creare un forte spi-
rito di comunità e di condi-
visione tra i professionisti».

Un’occasione anche per ri-
flettere sulle nuove comples-
sità della professione. I clien-
ti richiedono soluzioni sem-
pre più personalizzate, e i
commercialisti devono ag-
giornarsi costantemente,
non solo su normative fiscali
e contabili, ma anche sulle
tecnologie emergenti e sui
metodi di lavoro innovativi.
«Nel corso dell’anno - conti-
nua il presidente - l’Ordine
promuove numerose iniziati-

ve, con un forte focus sulla
formazione. Finora abbiamo
già offerto cento ore di corsi
ai nostri iscritti, che devono
acquisire crediti formativi
per garantire elevati standard
di qualità».

L’innovazione e l’aggrega -
zione sono i due pilastri fon-
damentali per l’evoluzione
del settore. «Le nuove legisla-
zioni si susseguono senza so-
sta - prosegue - e la professio-
ne si sta orientando sempre
più verso specialisti piuttosto
che generalisti. È fondamen-
tale aumentare la specializza-
zione su temi specifici. Que-
sto porterà, a nostro avviso,
ad un’aggregazione degli stu-
di, consentendo di integrare
diverse professionalità per ri-
spondere al meglio alle nuove
esigenze delle aziende».
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Cena Ritrovo per la festa di San Matteo, il patrono

I commercialisti
parmigiani
guardano al futuro
I pilastri: «Innovazione e aggregazione»

Unicredit
Insediato il nuovo
Advisory Board
Centro Nord

‰‰ Si è insediato ieri il nuovo Advisory Board
Territoriale di UniCredit per la Region Centro
Nord che comprende Emilia Romagna, To-
scana, Umbria e Marche. È composto da 15
membri ed è presieduto dalla carpigiana Fe-
derica Minozzi (nella foto).

«Gli Advisory Board aiuteranno il Gruppo a
mostrare vicinanza alle aree in cui opera e a
elaborare nuove strategie necessarie per la
crescita dei singoli territori e delle principali
filiere», dice Andrea Orcel, Ad di Unicredit.
«Questi organismi - sottolinea Remo Taricani,

Deputy Head of Italy e moderatore degli in-
contri dell’AdB Italy - rappresenteranno uno
strumento di confronto sulle dinamiche na-
zionali e territoriali, un laboratorio nel quale
sperimentare progettualità condivise e un
supporto al cliente».

Anche l’adozione dell’intel -
ligenza artificiale sta ridefi-
nendo il ruolo del commer-
cialista. «In futuro - afferma
Castria - la formazione si
concentrerà su temi emer-
genti come l’intelligenza arti-
ficiale, che avrà un impatto
significativo sulla nostra pro-
fessione, consentendo l’ana -
lisi rapida di grandi volumi di
dati. Inoltre, le tematiche
ESG, attualmente molto di-
scusse, interesseranno presto
anche le piccole imprese».

La cena è stata l’occasione
anche per premiare i com-
mercialisti con 35 anni di
iscrizione all’Ordine, tra i
quali Luca Bertolotti, Maria
Cristina Gallina, Enrica Gros-
si, Fabrizio Marasi, Andrea
Silvestri, Stefania Gatti e
Adriana Grandi. «È un lavoro

che si reinventa costante-
mente - racconta Marasi - no-
nostante le sue radici anti-
che, risalenti ai tempi dei ba-
bilonesi. Oggi, grazie all’in -
novazione e alla sostenibilità,
la professione si evolve, e il
passaggio alla digitalizzazio-
ne apre nuovi orizzonti, spo-
stando l’attenzione oltre la
semplice contabilità». Le sfi-
de future per i commercialisti
sono molteplici. «Quella
principale - conclude - è ri-
manere aggiornati sia sul
fronte normativo che su quel-
lo tecnologico. In particolare,
oggi ci troviamo di fronte alla
necessità di stimolare nuove
vocazioni, poiché mancano
giovani pronti a intraprende-
re questa professione».

Laura Ruggiero
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25 settembre, Palazzo Soragna Manuel Manotti: «Una sfida globale»

Il nuovo Piano Transizione 5.0:
trasformazione digitale e energetica

‰‰ Il nuovo Piano Transizione
5.0 (Decreto-legge Pnrr) si inse-
risce nell’ambito della più am-
pia strategia finalizzata a soste-
nere il processo di trasforma-
zione digitale ed energetica del-
le imprese, mettendo a disposi-
zione, nel biennio 2024-2025,
12,7 miliardi di euro. E' una mi-
sura che supporta il passaggio
dei processi produttivi nell'otti-
ca di un modello energetico ef-
ficiente e sostenibile attraverso
un innovativo schema di credi-
to d'imposta. Il tema sarà al
centro del convegno che si terrà
il 25 settembre alle 10 a Palazzo
Soragna, dal titolo «Transizione
5.0 e sostenibilità», organizzato
da Atlante Group, a cui parteci-

peranno dirigenti del ministero
del Made in Italy, del ministero
dell'Ambiente e della Regione
Emilia Romagna.

«Obiettivo dell'incontro è in-
formare le aziende sulla nuova
normativa, che prevede proce-
dure semplificate, nonché la
possibilità di mettere in atto in-
vestimenti green con finanza
sostenibile» spiega Manuel Ma-
notti, sales director di Atlante
Group.

Le aziende devono migliorare
la competitività anche attraver-
so la sostenibilità e transizione
5.0 e per farlo devono investire
per migliorare la produzione
anche dal punto di vista energe-
tico. E' un passaggio fonda-

mentale per lo sviluppo, per
questo motivo è essenziale co-
noscere la normativa.

Al convegno si parlerà di
Transizione 5.0 e dell'impatto
che questo nuovo piano avrà
sulle imprese in materia di so-
stenibilità, oltre che delle op-
portunità messe in campo dalla
Regione Emilia Romagna per la
transizione sostenibile. Alle in-
formazioni utili per accedere
agli incentivi si aggiungerà an-
che una testimonianza di tran-
sizione green da parte del Grup-
po Galbusera.

«Abbiamo voluto fortemente
organizzare il convegno a Par-
ma - sottolinea Manotti - come
primo evento nazionale, in cui

si affiancheranno le competen-
ze del Made in Italy e dell'Am-
biente con il patrocinio della
Regione Emilia Romagna che
sarà presente con un dirigente
che si occupa di agevolazioni
alle imprese. Tutte queste te-
matiche sono legate alle diretti-
ve dell'Agenda Onu 2030, per lo
sviluppo sostenibile: una sfida
globale che si pone 17 obiettivi,
in particolare la diminuzione di

emissioni di gas climalteranti.
Per conoscere più da vicino il
nuovo piano Transizione 5.0
che, tra l'altro, finanzia per la
prima volta anche il fotovoltai-
co, sono previsti al termine del
convegno incontri B2B tra le
imprese che vorranno appro-
fondire determinati punti e i
rappresentanti dei ministeri».

Patrizia Ginepri
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‰‰ Assoartigiani dice sì alla
proposta del Governo di isti-
tuire un Albo Nazionale per
le imprese storiche artigiane
e commerciali, e contribui-
sce con pareri aggiuntivi e
punti di attenzione. Il presi-
dente del Gruppo imprese
artigiane e vicepresidente
nazionale di Assoartigiani,
Giuseppe Iotti, ha partecipa-
to all’audizione in Senato
della IX commissione in me-
rito alla proposta del governo
di istituire un Albo nazionale
delle attività commerciali,

delle botteghe artigiane ed
esercizi pubblici tipizzati sot-
to il profilo storico-culturale,
ai fini della valorizzazione tu-
ristica e commerciale.

Dopo aver espresso parere
favorevole, Iotti ha avanzato
a nome della Federazione
nazionale, ulteriori proposi-
ti. «Il tema è per noi interes-
sante: la nostra organizzazio-
ne, infatti, annovera tra i pro-
pri associati diverse attività
artigiane che rientrano nel
novero preso in considera-
zione, e l’istituzione dell’albo

permetterebbe di affrontare
alcune criticità che ci vengo-
no spesso segnalate».

Si valuta positivamente il
proposito di evitare fenome-
ni di asfissia di operatori
commerciali e artigiani qua-
lificati dai centri storici; bene
anche l’intento di individua-
re specifiche misure di valo-
rizzazione, di coinvolgimen-
to e intervento delle associa-
zioni di settore interessate,
di appoggiare la creazione di
specifici circuiti merceologi-
ci o territoriali anche per la

microimpresa storica.
«Con la possibile costitu-

zione dell’Albo, tuttavia, so-
no da evitare, come sottoli-
neato in Audizione, ulteriori
complessità burocratiche
per le aziende e tanto meno
costi rispetto all’esistente.
Inoltre, la difesa delle botte-
ghe storiche rispetto alla
concorrenza che abbiamo
già citato, non dovrebbe d’al -
tra parte introdurre un ec-
cesso di vincoli di destinazio-
ne e obblighi di conservazio-
ne che potrebbero rappre-
sentare un rischio di paralisi
del settore», riferisce Iotti.
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Artigiani Iotti: «Permetterebbe di affrontare alcune criticità che ci vengono segnalate»

Attività storiche, il Gia dice «sì» all'Albo
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